                          GENETIKA: CONCESSIONARIA AUTORIZZATA

Il terzo millennio si apre a Torino all’insegna delle aberrazioni: mutazioni, clonazioni e mercato d’organi; tema attuale ma non nuovo, altrove forse anche abusato, ma poco frequentato nella nostra città.

Il prossimo 13 gennaio, sotto le antiche volte alterate da innesti cibernetici e illusioni fantascientifiche nei locali completamente rinnovati di Zona Castalda, prenderà il via, con la performance GENETIKA di Teresa Cannavò, il cartellone di spettacoli per l’anno 2000.

Presentata già al Cafè Procope nel ’97 e all’Hiroshima nel ’99 in occasione della rassegna Tecnoteatre, Genetika è una performance teatrale e multimediale con animazioni al computer di Riccardo Coltella ed elaborazioni fotografiche di Sergio Tosato. Queste ultime introducono al mondo misterioso della “prima concessionaria autorizzata in trapianti, impianti personalizzati e pezzi di ricambio per parti avariate”. Vi si possono trovare “scatole pensanti, seni multipli, falli infallibili”, elementi umani e tecnologici nonché gadget per tutte le esigenze.

È uno spettacolo sull’uso del corpo nella società contemporanea, un corpo soggetto e oggetto dall’identità multipla, un corpo sempre più lontano dal dualismo spirito-materia, diventato solo carne, terreno sul quale si gioca la partita della scienza e del potere economico.

Un personaggio imbonitore dalle morbide forme femminili e dai movimenti androidi illustra le varie possibilità a disposizione del pubblico mentre sul palco-laboratorio fanno bella mostra di sé due corpi genetizzati. Terminata la promozione, la situazione cambia e l’imbonitore si trasforma in una creatura dal corpo scosso da violenti spasmi come in preda a crisi di rigetto. Un incauto video-operatore, avvicinatosi troppo, viene assieme a lei risucchiato da una scatola luccicante in cui comincia un viaggio da incubo all’interno del corpo tra mostruosità e xenotrapianti. Il finale, in un crescendo di tensione, coinvolge il pubblico contaminato a sua volta dalle mutazioni subite dai personaggi.

Ambientato in una specie di beauty farm dove però avvengono cose terribili, lo spettacolo, pur senza schierarsi, mette in luce ambivalenza, fascinazione e drammaticità dell’ingegneria genetica. 

Teresa Cannavò, già attrice performer nello spettacolo Simbiosis della Fura dels Baus, autrice e regista di Genetica, è coadiuvata dai tran4formers – Alice, Ciano, Bobo, Pier – gruppo eclettico costituito da artisti provenienti da varie discipline, nonché da Madaski e Next-One per la parte musicale.
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